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Il «mea culpa» del de sconfitto 
A piazza Nicosia 

adesso dicono: 
«Abbiamo sbagliato 

e questa città 
non ci ha capito» 

Lo scudocrociato? «Una bella 
squadra, ma senza tifosi...» 

De Mita? «È il nostro condottiero» 
Che fare? «Ricostruire il partito» La vignetta televisiva di Forattinl aul crollo della DC 

Per la De romena è stato un colpa 
basso. 0 almeno così lo descrivono do
ro», Nessuno si aspettava di raggiungere 
il minimo storico e di perdere per strada 
quasi U sei per cento degli elettori. Ai 
contrario, le tentenna» del partito erano 
sintonizzate su un'altra frequenta d'on
da, che dava la De in tenuta, con buone 
probabilità di aumentare i consensi. E 
così, domenica è stata una delle più 
brutte giornata nella storia di Piazza 
Nicosia, Preoccupazione, angoscia, ner
vosismo per un crollo 'ingiusto» e im
meritato; l'hanno avuta vinta tra i diri
genti del comitato romano. Dopo due 
giorni, mentre ancora si svolge la «corsa 
a staffette» tra i candidati per la conqui
sta del seggio parlamentare, il clima è 
meno teso. Si ragiona sul voto e si cerca 
di capire, sema buttarsi tanto in avanti, 
perché, anche a Roma, lo scudo crociato 
è uscito econfitto. 

Colpa della «capacità di udienza». Lo 
dice il capo della segreteriapolitica, Lu
cio D'Ubaldo. Per lui la labilità dello 
scontro elettorale e l'aftievolimento del
l'apparato del partito hanno fatto sì che 
il «rinnovamento» democristiano non V 
abbia capito nessuno Spiega: «E come 
quando vai alto stadio e vedi una bella 
squadra ma non tifi per lei. Ecco, la gen
te ha apprezzato la DC ma non l'ha vo
tata», Conclusione: lo scudo crociato e 
più credibile, ma ha meno seggi, E que

sto perché è mancato un rapporto diret
to, e dinamico, con la città. La «via di De 
Mita», in cosi poco tempo, non ha fatto 
presa, non è stata raccolta. Perciò il eroi-

Che il voto esprima un giudizio politi
co chiaro su un certo modo di governare 
e di far politica, nessuno lo dice, natu
ralmente. D'Ubaldo accenna solo al fat
to che, forse, la agente non ha più fidu
cia» nel partito. Afa il segretario roma
no, Salvatore La Rocca, smentisce im
mediatamente, Per lui tre sono le cause 
di questa sconfitta. La prima sta nel fat
to che, a differenza di qualche anno fa, 
la De non svolge più il ruolo di «diga» 
anticomunista, perché i finita (te que
sto è un merito dì De Mita...») la discri
minazione anticomunista. Quindi l'elet
tore non vedendo più il «pericolo roBsoi, 
e non sentendoselo più offrire come ri
catto, in una situazione di certezza isti
tuzionale, è portato a scegliere in modo 
diverso, senza paure. E non «decide» De. 
La seconda, sta nell'aggregazione di al
cuni interessi corporativi che non si sen
tono più tanto garantiti dalla De Per 
cui aumentano i voti al partito dei pen
sionati, e quelli ai partiti laici, dentro i 
quali date le dimensioni (a differenza 
che nella De) c'è una maggiore possibili -
tè di peso e di contrattazione. Infine, la 

scelta a destra e J7 voto al Mai. «Dentro 
questo voto — dice La Rocca — c'è una 
domanda di capacità di governo, una ri
chiesta di autorità, un giudizio negativo 
sulla cosiddetta partitocrazia...». 

tipe dello sci 
tutte qui. E un modo per ridimensiona-

Le colpe dello scudo crociato sono 

re la sconfitta? La sensazione è che nella 
De, a questo punto, i giochi sono ancora 
completamente aperti, e nessuno ha vo-

f Ha di esprimere giudizi chiari, definiti. 
'ì cercano invece le cause «esterne» e si 

aspetta di scavare dentro quelle interne 
al momento opportuno. Non a caso già 
si parla di un congresso nazionale 
straordinar.o. 

Per ora il problema è il rapporto con 
la città, D'Ubaldo parla addirittura di 
una «ricostruzione del partito» a Roma 
La Rocca, invece, dice «Non bisogna più 
pensare troppo agli equilibri, ma è ne
cessario avere gente capace di fare la 
lotta pohtica nelle sezioni.. ». Insomma, 
si sente il peso di uno sfìlacciamento 
progressivo dell'organizzazione, di una 
debolezza che la «perdita» del Campido
glio (sette anni fa) non ha fatto altro che 
accentuare E se il crollo di queste ele
zioni è più vistoso proprio nei quartieri 
«borghesi» (Balduina, Mazzini, Salario) 
secondoi dirigenti romani è dovutopro-
pno all'assenza di un'organizzazione 
sperimentata. 

Le tappe di questa «nfondazione» del 

partito sono già fissate a grandi lince a 
ottobre, il congresso regionale, a novem
bre, le conferenze di organizzazione nel
le circoscrizioni, a gennaio, il rinnovo 
delle cariche nelle sezioni e nei comitati 
politici circoscrizionali Ma accanto a 
guest 'operazione di rafforzamento orga
nizzativo, la De romana ha un altro o-
biettivo, quello di metter su un progetto 
credibile di governo futuro per la Capi
tale, alternativo a quello della giunta di 
sinistra. «Anche l'assenza di questa pro
poste — dice D'Ubaldo —• ha pesato nel 
rapporto tra noi e la città. ». 

Ma è certo che molto anche nella De 
romana dipende dagli sviluppi naziona
li La Rocca dice. «Un segretario che ot
tiene una così vasta riduzione di voti ha 
certamente dei problemi, nella sua co
scienza innanzitutto...» Secondo lui pe
rò, la linea è quella giusta e anche il 
«condottiero» è il migliore che ci sia. La 
stessa cosa — ci assicurano —- pensa 
Andreotti, che nella DC di Roma conta 
ancora molto. Quindi: bisogna solo orga 
mzzarsi bene e farsi capire dalla gente. 
Poi, i frutti, dicono a piazza Nicosia, 
non si faranno attendere. E la prima ve
rifica arriverà presto, nell'84 per le ele
zioni europee Ottimisti9 Forse. Anche 
le sconfitte ci si mette tempo a capirle e 
digerirle 

Pietro Spataro 

Dopo il clamoroso risultato le prime valutazioni dei partiti 

Roma e Lazio, cosa cambia? 
La parola ai leader politici 

Ugo Vetere: «Siamo a una svolta storica» - Prematura per Redavid (PSI) una previsione 
sui futuri assetti regionali - L'interpretazione del crollo de di Battistuzzi (PLI) - Le 
opinioni di Mammì (PRI), Del Fattore (PdUP), Franco Russo (DP) e Bandinelli (PR) 

La caduta verticale della DC 
è al centro dell'interesse politi
co, anche nelle primissime va
lutazioni dei partiti sul voto di 
Roma e del Lazio. L'attenzione 
è ancora maggiormente rivolta 
al dato nazionale e alla situa
zione generale, cosicché tutti i 
•leader» regionali ritengono 

[irematura un'interpretazione 
ocale della volontà dell'eletto

rato. Anche da questo atteggia
mento si rivela quanto inaspet
tato (anche se sperato da molti) 
sia stato il crollo generalizzato 
dello scudocrociato. 

Attenta riflessione e valuta* 
zioni approfondite, sono la pre
minente preoccupazione di 
queste ore legata anche dall'a
vanzamento del MSI. 

Per il compagno Ugo Vetere, 
sindaco della città, siamo co
munque a una svolta storica. Si 
è chiusa un'epoca, dice Vetere e 
un'altra se ne può aprire. La 
svolta del '76 non può più esse
re ricondotta ad un incidente di 
percorso. Roma ha posto la DC 
all'opposizione. «Anche se il ti
tolista del «Tempo» non se n'è 
accorto». 

Con un pizzico di amarezza 
ma anche di autocritica, il se
cretano regionale socialista 
Redavid afferma che i partiti ì 
quali hanno governato nella ca
pitale, pur non avendo tratto 
un grosso impulso dalla loro 
funzione di governo, possono 
ritenersi soddisfatti. Resta pre
valente, per Redavid, il signifi
cato politico generale: l'eletto
rato ha detto no alla proposta 
di De Mita, mentre ha premia
to i partiti laici e socialisti. At
tenzione particolare deve esse
re rivolta all'affermazione del 

partito dei pensionati il quale 
esprime, secondo il segretario 
socialista, un voto alquanto e-
stremizzato che penalizza an
che il PCI. Quanto a possibili 
futuri assetti regionali, Reda
vid ritiene prematuro qualsiasi 
discorso; molto dipenderà dalle 
posizioni che assumerà la DC, 
anche se le diverse componenti 
politiche assumono una fColon-
turai diversa a livello nazionale 
e quindi anche regionale. L'e
quilibrio capitolino, per Oscar 
MammL repubblicano, è co
munque confortato dal voto. 
Anche se ogni consultazione, 
per il dirìgente repubblicano, 
ha la sua storia e le sue finalità 
e quindi non possono essere 
mescolate elezioni politiche e 
amministrative, tuttavia il ri
sultato del 26 giugno non con
traddice la maggioranza del 
Campidoglio. 

Il liberale Battistuzzi prefe
risce, invece, soffermarsi mag
giormente sul crollo democri
stiano, Bottolineando che dal 
voto il proprio gruppo parla
mentare esce rafforzato. L'er
rore della DC, secondo Batti
stuzzi, sta nell'essersi lasciata 
fabbricare un'immagine dagli 
topimon-raaker» (come Scalfa
ri), tradendo la propria origine 
di partito popolare di massa, 
Prima di prendere decisioni po
litiche — dice il dirìgente libe
rale — lo scudocrociato dovrà 
passare del tempo a leccarsi le 
lente e poiché anche ne) partito 
romano lo scombussolamento è 
molto forte ogni iniziativa poli
tica resterà bloccata per qual
che mese. Poi qualcosa cambio-
rà a livello nazionale e in secon
da battuta anche a livello loca

le 
D voto a Roma, per Sandro 

Del Fattore, segretario della fe
derazione romana del PdUP, 
ha un significato particolare 
perché in esso si esprime non 
Bolo una secca sconfitta della 
DC e quindi migliori condizioni 
per l'alternativa, ma anche la 
riconferma della giunta di sini
stra al Comune; senza dimenti
care che nella capitale la cam
pagna elettorale della DC si è 
concentrata proprio contro l'e
sperienza di governo al Campi
doglio. Particolare attenzione, 
dice Del Fattore, dobbiamo de
dicare al senso e al valore dell' 
accordo PCI-PdUP che per la 
seconda volta (la prima fu 
nell'81 nelle amministrative), 
combattono insieme una batta
glia politico-elettorale. Ieri per 
fa giunta di sinistra, oggi per 
bloccare la nuova destra e ren
dere più agevole il percorso del
l'alternativa. 

Secondo Angiolo Bandinelli, 
del Partito radicale, il blocco 
partitocratico, preoccupato di 
fare sparire da Roma i radicali 
8i ritrova ora tra i piedi il MSI, 
già praticamente scomparso. 
La pesantissima campagna di 
oscuramento dell'immagine ra
dicale, cui — secondo il leader 
dol PR — hanno contribuito la 
stampa locale, ì mezzi di infor
mazione e gli stessi partiti che 
hanno coperto perfino l'ultimo 
manifesto radicale, non ha però 
impedito che il partito della ro
sa nel pugno, conservi a Roma 
una forte presenza Occorrerà 
ora, dice Bandinelli, un calcolo 
attento del voto nullo per capi
re quale occasione si sia lasciata 
sfuggire la sinistra, che resta 

invece bloccata sulle cifre del 
'79. 

Molto soddisfatto ai dichiara 
Franco Russo di Democrazia 
proletaria, perché DP ha con
quistato un deputato, per la te
nuta del PCI e per l'affermazio
ne radicale ebe consentirà la li
berazione di Tom Negri- A Re
ma, secondo Franco Russo, è 
confermata la volontà di prose
guire a sinistra mentre la Cor* 
mula del pentapartito regiona
le ne esce capovolta. Sempre 
secondo DP occorre adesso 
«qualificare* la giunta al Comu
ne, escludendo i partiti minori 
fortemente «inquinati» e ribal
tare il quadro regionale. Dal 
panorama delle prime impres
sioni delle diverse forze politi
che che sì sonodate battaglia in 
questa consultazione elettorale 
manca la valutazione del parti
to socialdemocratico e del par
tito nazionale pensionati con i 
quali è risultato impossibile 
mettersi in contatto. 

Naturalmente sarà più inte
ressante mettere a confronto le 
diverse idee per Roma e per il 
Lazio quando si saranno deli
neate maggiormente le posizio
ni di forza dei partiti tra loro e 
al loro intemo. Il terremoto in 
casa DC non lascia prevedere 
tempi brevi. Resta comunque il 
fatto che certamente tutto non 
potrà restare com'è. E coloro 
che in campagna elettorale 
hanno sbandierato di volersi 
inchinare davanti alla volontà 
dei cittadini ora possono dimo
strare con t fatti di mantenere 
le promesse. Nel Lazio l'eletto
rato ha svoltato definitivamen
te a sinistra. 

Anna Mortili 

Falomi replica alla denuncia del segretario generale lozzia 

Sala stampa del Campidoglio: 
le polemiche del giorno dopo 

A mano a mano che comparivano i risultati definitivi del Senato 
sui teleschermi, lunedì sera, ci si chiedeva perché mancassero quel
li del Lazio. Cosa era successo ai cervelli elettronici della capitale? 
Nella sala stampa del Viminale nessuno sapeva rispondere al que
sito, ma si faceva circolare la voce che qualcosa non avesse funzio
nato nei sottoscala del Comune, dove è stato installato per l'occa
sione elettorale, un calcolatore elettronico. Ma insomma di chi la 
colpa del tilt dei Lazio? La risposta chiara e senza ombra di dubbio 
è arrivata Ieri mattina dallo stesso Comune, dove raccogliendo le 
opinioni dei tecnici del calcolatore e dell'assessore responsabile del 
centro elettronico, Antonello Falomi, abbiamo potuto accertare 
che le responsabilità del «black ouu dì notizie è stato causato dalla 
Prefettura. Ma ricostruiamo la giornata di lunedi, trascorsa nella 
sala stampa allestita dietro alla Protomoteca capitolina. 

Ore 14. Tutto è pronto nella grande sala: ì video-calcolatori, le 
stampanti, ì televisori, le linee telefoniche speciali, gli impianti per 
le trasmissioni di video 1 e Tg3. Comincia lagrande attesa. Ore 15. 
Arrivano i primi dati dell'affluenza al voto. Pochissimi seggi, quasi 
niente. Tutti dicono che c'è un grosso ritardo, già si comincia a 
sospettare che qualcosa non funzioni. Si fa la prima telefonata al 
giornale: e cosi anche in Campidoglio, è il PCI che dà la prima 
notizia, battendo il cervellone «ufficiale! di turno. In un seggio del 
quartiere Mazzini la DC crolla, è a meno cinque punti. I colleghi 
vogliono sapere, ma non possono dare troppo peso a questo primo 
dato, troppo parziale. Ma, subito, la Doxa con la proiezione di 
Citta dei lo conferma. E se fosse cosi per tutto lo spoglio? Il lavoro 
va avanti quasi nel caos; consìste ancora nella ricerca disperata dei 
dati dal tecnico del calcolatore il quale non può far altro che 
risponderei state calmi, è troppo presto per sapere. 

Ore 16. Tutto è ancora in alto mare. Quando arrivano i dati del 
Senato, relativi soltanto ai primi 20 Beggi, è chiaro ormai a tutti che 
qualcosa non funziona, (una curiosità: la prima sezione, la più 
veloce a fornire la notizia al Comune, è stata la 0261, di via Pelago-
sa 3). La paralisi è pressoché totale un'ora più tardi. 

Ore 18. Superato il punto morto, le cose procedono con più 
celerità; ma ancora nullo in confronto con l'efficienza del cervello
ne di Botteghe Oscure o il sistema più manuale della Federazione 
PCI. Quando arriva l'assessore Falomi capiamo finalmente cosa è 
che ostacola l'opera dei cronisti: nella stanze della raccolta dati 
sono state bloccate le notizie relative alla Camera. Ordine superio
re. Cioè quando il telefonista riceve dai seggi i dati relativi alla 
Camera non li trasmette più al tastierista che li deve inserire nel 
calcolatore (che poi li farà comparire sul video nella sala stampa). 
Ma li tiene in attesa che il via venga dato dalla Prefettura. II 
rappresentante del governo, infatti, ha disposto che prima di dare 
U via alla diffusione (procedura che vale per tutti i risultati eletto
rali), bisogna completare lo spoglio dei voti del Senato. A nulla 
sono valsele proteste del sindaco. Il segretario generale del Comu
ne, rappresentante del ministero degli Interni Guglielmo lozzia è 
molto lìgio, nel far rispettare tale disposizione. Cosi quando Falo
mi. con un «colpo di mano», gli strappa i foglietti con i dati per 
passarli ai tastieristi («questa è una astratta regolamentazione bu
rocratica, dice l'assessore, che non viene seguita nemmeno dal 
Viminale!) lozzia minaccia la denuncia. Arrivata puntualmente 
ieri mattina sulla scrivania della Procura della Repubblica, per 

abuso di potere. 
Ore 18, ore 19 La sala stampa ormai è un inferno per il caldo e 

la confusione Gli assessori Falomi, Buffa, poi il consigliere Della 
Seta vengono a far visita. 

Ore 20. Ormai il quadro politico è chiaro II collega del giornale 
locale è contento di come vanno le rose: lui, socialista da sempre, 
ha votato per la prima volta PCI perché «non sopporto Bettino». 
Due timidi altri colleghi commentano: «Stiamo andando bene, ma 
i liberali quasi quasi ci raggiungano*; loro sono due socialdemocra
tici. Giornalisti di fede de si camuffano nell'anonimato, non fanno 
commenti. Bastano i loro volti ad esprimere i sentimenti del mo
mento 

Ore 21.30 Ormai è chiaro che prima di notte non si riuscirà ad 
ottenere dati definitivi, oltre quello dell'affluenza al voto 

Ore 12, di martedì mattina Si è saputo rlie un altro tilt del 
cervellone del Campidoglio si è verificato '.erso le 2.1 È durato 
un'ora, ma per un motivo seno, spiegano i :°cmci dell'Univec, la 
ditta che ha l'appalto per questo tipo di servizi. Qualcosa non ha 
funzionato nella quadratura dei dati, bisognava riorganizzarne la 
•banca*. Perciò all'I di notte soltanto, si sono avuti i risultati 
definitivi del Senato. In ritardo rispetto alle altre città, ma quest' 
anno si è battuto il record capitolino di celerità rispetto all'81. Ci si 
consola cosi 

Rosanna Lampugnani 

Perla 
pioggia 
niente 
festa 

Alle 18 In punto, quando 
ormai la pioggia cadeva da 
più di mezz'ora cottile e In
sistente, è arrivato l 'annun
cio dal palco: la festa non si 
fa più, è stata annullata, 
rinviata forse a metà luglio. 

È saltato così, per 11 tem
porale che Ieri si è abbattu
to sulla città, l 'appunta
mento dei comunisti roma
ni a S Giovanni con Enrico 
Berlinguer. 

Erano arrivati a migliala 
fin dalle prime ore del po
meriggio invadendo la 
piazza con striscioni, coc
carde, manifesti, sotto un 
cielo che non prometteva 
niente di buono 

Le prime gocce sono ca
dute su una platea festante 
che continuava ad affluire 
da ogni quartiere. Poi scro
sci violenti hanno spinto la 
gente a cercare rifugio nei 
portoni e sotto le Insegne 
dei negozi. 

Infine la disdetta della 
manifestazione ha r iman
dato tutti a casa con la pro
messa di ritrovarsi di nuo
vo insieme, con un tempo 
più clemente 

Dopo i festeggiamenti di 
lunedi sera a Botteghe O-
scure, (prima ancora che 11 
cervellone del Viminale 
sancisse definitivamente la 
clamorosa sconfitta demo
cristiana), t compagni con
tinuano a discutere i risul
tati di questa ultima torna
ta elettorale. Incontri e as
semblee spontanee si stan
no ripetendo in molte sezio
ni del PCI 

Avanzata socialista nel Reatino, tiene il PCI 
Lo Scudocrociato ( - 3,5%) crolla nelle sue roccaforti - Successo comunista in Sabina, e nel Cicolano 

Netta flessione DC (più contenuta 
rispetto alla media nazionale), sensi
bile avanzata socialista, sostanziale 
conferma della forza del PCI, tenuta 
del laici, la destra estrema che fa te
soro del voto di protesta, limitato 
ampliamento dell'area del non-voto: 
queste, In sintesi, le coordinate del 
voto reatino, assai severo con il siste
ma di potere della Democrazia Cri
stiana. Il partito di maggioranza re
lativa crolla letteralmente nel centri 
e nelle zpne dove più radicata era la 
sua Influenza (come Borgo rose 
-6%), assestandosi su un saldo ne
gativo del 3,5%, e le dichiarazioni ri
sentite diffuse a caldo, quelle reti
centi delle ultime ore, danno 11 senso 
dello smarrimento dello Scudocro
ciato. 

Coglie un Indubbio successo il PSI 
(+ 2,6 alla Camera, + 3.3 al Senato); Il 
segretario di federazione, TabelUnl, 

lo mette In relazione soprattutto 
«con la capacità di proposta e di go
verno manifestata nella nostra pro
vincia, nonché con l'efficacia delle 
candidature locali i. Non può cantare 
vittoria, nel Reatino. II Partito Re
pubblicano, lievemente penalizzato. 
Migliorano di poco 1 socialdemocra
tici, consolidano I propri consensi 1 
liberali. 

Da registrare la sostanziale tenuta 
del PCI, lontano appena dello 0,6% 
dal risultato del *79 (27,7 contro il 
28,3%). Ma 11 risultato è differenzia
to. All'avanzata pressoché generaliz
zata registrata in Sabina e nel Cico
lano (Flarmgnano: + 5,4%; Borgoro-
se +&%) fa riscontro l'arretramento 
In centri quali Leonessa ed Antrodo-
co. «Si allarga anche la forbice — ci 
ha detto 11 compagno Glraldl, segre
tario della federazione comunista 

reatina — tra voto provinciale e voto 
cittadino, meno positivo per noi. Un 
dato sul quale 11 Partito è chiamato a 
riflettere. Slamo comunque in pre
senza di equilibri nuovi — continua 
Girami —, l'arretramento della DC, 
in particolare, introduce forti fattori 
di dinamismo nel confronto politico 
reatino*. 

Un'analisi confermata dagli esiti 
del voto amministrativo. Undici l 
consigli comunali da rinnovare, tra 
cui quelli di Fara Sabina e di Citta-
ducale, due comuni tra 1 più grossi, 
entrambi con popolazione superiore 
al 5 mila abitanti. Nella prima citta
dina 1) sistema proporzionale ha as
segnato 8 consiglieri al PCI (ne aveva 
lo stesso numero), 9 alla DC (anch'es
sa Invariata), 3 al PSI (+ 1). Non ha 
eletto 11 proprio consigliere il MSI. 
Dopo la parentesi del centro-sini

stra, dunque, ci sono nuovamente a 
Fara Sabina le condizioni per dare 
vita ad una giunta democratica di 
sinistra. 

Queste condizioni si riscontrano 
anche a Cittaducale, dove per la pri
ma volta è stato abbandonato U si
stema maggioritario. Qui 11 PSI è 11 
primo partito con 8 seggi, segue la 
DC con 7, Il PCI con 3, Il PSDI ed I! 
MSI con i Un dato che è In grado di 
consolidare la coalizione PSI-PCI 
che guida questo centro, consenten
done una riedizione su basi più am
pie 

Tornando alle politiche, vediamo 
Infine gli eletti Nel collegio senato
riale Reatino sono stati eletti l'ex 
sindaco socialista del capoluogo. Vel
ia, e — nonostante il suo vistoso In
successo — 11 candidato de Ianni 
Confermato, alla Camera, Il compa
gno Franco Proietti. 

Frosmone, finisce un «ragno» 
Bene le giunte di sinistra 

Secco -6% della DC - Nelle amministrazioni democratiche ribaltato il lieve calo del PCI 

Il forte calo della DC nelle 
elezione politiche non ha ri
sparmiato nemmeno la provin
cia di Frosinone dominio in
contrastato degli andreottiani. 
In alcuni casi il voto ha assunto 
i connotati di un vero e proprio 
crollo. Alla Camera dei Depu
tati la DC è passata dal 47,6 del 
1979 al 41,95 con una perdita 
del 5,65%; il PCI ha avuto una 
lieve flessione passando dal 
24,3 al 22,8%, in aumento il 
PSI dall'8,9 all'I 1,89, il MSI 
che paisà dal 5,9 all'8,5 e il Par
tito repubblicano dal 2 al 2,7% 
il PSDI dal 6 al 6,85, cala invece 
il partito radicale dall'I 7 
all'I,24% Clamoroso è stato il 
crollo delia DC nel cpoluogo di 
provincia nelle elezioni per il 
collegio senatoriale di Prosino
ne: dal 39,08 del 1979 al 27,66 
una percentuale incredibile per 
questa zona tradizionalmente 
•bianca»; il calo nazionale e di
visioni di tipo locate sono le 
cause di questo risultato. La 
contestazione alla DC non ha 
risparmiato nemmeno la rocca
forte andreottiana del collegio 
Sora-Cassino dove Franco E-
vangelisti ha raccolto il 37,8% 
contro il 47,44 delle precedenti 
elezioni Nel comune capoluogo 
il partito comunista ha ottenu
to invece il 16,75% per 'e Ca
mera perdendo l'l,9ro rispetto 
al 1979- preoccupante l'aumen
to del MSI dal 9.7 al 13,1 rh 

In provincia di Frosinone so
no stati rinnovati anche nume
rosi consigli comunali, i risulta
ti per il PCI in alcuni grossi co
muni non sono positivi, anzi 
tende spesso ad allargarsi la 
forbice tra voto amministrativo 
e voto politico A Cassino, il più 
grosso centro della provincia in 
cui si è rinnovato il consiglio co
munale, il PCI e passato dal 
13% delle precedenti ammini
strative al 12p

f. la DC confer
ma il suo dominio assoluto 
prendendo il 56% dei voti A 
Mora il PCI scende dal 15,3 al 
13,8% e un crollo registra la li
eta ufficiale della DC dal 45,6 al 
36,8, c'è però una lista di dissi
denti, usciti dalla DC per pro
testa contro la candidatura di 
Evangelisti nel collegio senato-
naie, che prende l'll,3% A Ce-
trano il nostro partito cala dal 
29,8 delle amministrative del 
'78 al 24,66 di questa tornata 
elettorale mentre la DC scende 
dal 39,6 al 28,86, anche qui però 
c'è una lista di dissidenti DC 
che ha preso il 9% e una lista 
civica composta da dissidenti 
socialisti Ad Anagni la DC 
scende da! 38,8 al 35% e il PCI 
dal 29 al 24,8, in discesa anche i 
socialisti dall'8,4 al 6,9 mentre 
dal voto locale escono premiati 
il pertito repubblicano e il 
PSDI A Ferentino invece il 
PCI mantiene le posizioni del 
1978 (23,02 contro il 23,9) e la 
DC subisce un forte calo pas-
landò da) 46.9 al 38,5. I voti 

persi dai democristiani si sono 
trasferiti in gran parte al parti
to socialista che sole dal 9,8 al 
14,4% 

I risultati elettorali sono mi
gliori per il PCI nei comuni mi
nori: a Roccasecca dove conqui
sta un seggio (da 2 a 3) a Viticu-
so, Collepardo e Sgurgola dove 
sono confermate a stragrande 
maggioranza le amministrazio
ni di sinistra che hanno gover
nate in questi ultimi cinque an
ni, a Castrocelo e a S Giovanni 
in Carico dove una lista unita
ria di sinistra che per la prima 
volta vede presente anche il 
PCI ha conquistato la maggio
ranza dei seggi 

Questi i dati: ora si apre la 
fase della ricerca di soluzioni di 
governo per questi comuni. 
•Nonostante la flessione in al
cuni centri dovuta spesso alla 
presenza di liste civiche — ci ha 
detto Nadia Mammone segre
tario provinciale del PCI — la 
sconfìtta della DC apre la pos
sibilità di formazione di giunte 
democratiche in alcuni centri 
come Ferentino, Anagni, Ca
stro dei Volsci. È questa l'unica 
via percorribile per far uscire 
questi comuni dal vuoto dt go
verno provocato dalla DC in 
questi anni. 

Quello che salta immediata
mente agli occhi e si riflette sui 
risultati e il calo della DC an
che nelle amministrative {fuori 
che per Cassino) nonostante 1' 
enorme potere accumulato a li 
vello locale da questo partito 
nel corso degli anni C'è un dif
fuso desiderio di cambiamento 
che si indirizza spesso sulle li 
ste locali, quelle dei partiti mi
nori e dei socialisti Comunque 
vengono premiate dal voto 
quelle amministrazioni dove il 
PSI ha fatto la scelta della 
giunta di sinistra mentre in ol
tre, come a Supino dove sic an 
dati alla contrapposizione delle 
forze di sinistra la DC ha potu
to recuperare 

«Una grossa responsabilità 
sta dunque sulle spalle dei so
cialisti e dei laici — continua 
Nadia Mammone — Ad Ana-
gni, ad esempio, ci sono le con
dizioni numeriche per una 
giunta senza la DC se il partito 
repubblicano (che qui ha il 
16,8%) e il PSI faranno una 
scelta in questo senso. Lo stes
so si può dire per Ferentino, 
dove il PSI con il suo 14,4 è ele
mento determinante per una 
amministrazione di sinistra 
C'è da dire che questi partiti e 
il PCI hanno avuto in questa 
zona una esperienza importan 
te di governo nella Unità Sani
taria locale e questo è incorag
giante per altri esperimenti» 

Comunque e ancora troppo 
presto per prefigurare possibili 
maggioranze nei comuni di 
certo c'è perà che la fine del re 
gno DC in Ciociaria apre IN ••ci
bili ta fino ed un giorno fu non 
immaginabili 

Luciano Fontana 

Avanzano socialisti e missini 

A Latina frana 
del!aDC(-8) 
Flessione PCI 

Crollo della De, flessione del PCI, aumento del PSI e so
stanziale tenuta del partiti laici Intermedi. Questo In breve ti 
quadro che emerge dalla lettura dei risultati delle elezioni del 
26 e 27 giugno In provincia di Latina. Si tratta dt un dato 
piuttosto omogeneo sia per la Camera che per il Senato. 

Questi 1 dati più significativi per la provincia dt Latina: 
Camera del deputati: la DC registra un calo secco dt 8 punti 
passando dal 42.9% delle politiche del '79 al 34.7%; il PCI dal 
26.6%, ottenuto nel '79, passa al 23.6%; 1 socialisti aumentano 
del 2.19% (dal 9.1% all'11.29%); Il MSI aumenta del l'I.94% 
(dall'8.9% al 10.84%). Senza sorprese 11 voto ottenuto dal 
PSDI, PRI e dal PLI che riconfermano sostanzialmente le 
loro oosizionl (3 63%, 3.70%, 1.62%). I radicali hanno ottenu
to IU.98% e DP n .05%. Tracollo della DC anche per 11 Senato 
dove perue 7.5 punti rispetto alle politiche del '79. Il PCI 
scende deU'1.7% (ottenendo 11 24 81%) mentre 11 PSI con U 
13.16% aumenta di3 punti. Stabile la posizlonedl PRI, PSDI, 
PLI e radicali mentre si registra un aumento di 3 punti del 
MSI. 

Questo <! quadro generale del voto In provincia di Latina 
che registra 11 crollo della DC In tutu 1 comuni. Più difficile 
appare la lettura del voto al PCI. SI rileva una sostanziale 
tenuta nel sud della provincia con considerevoli aumenti nel 
comuni di Sperlonga (aumento del u 41% al Senato e dell'8% 
alla Camera), di Uri (+ 3 % al Senato). Un calo in pianura e 
nel nord della provincia ed una serie di risultati alterni sui 
monti Leplni (— 3 % alla Camera ai comune di Cori) aumento 
di 6 punti ai comune di Sonnlno. 

In particolare per 11 sud a Formla 11 PCI al Senato aumenta 
di un punto arrivando al 20%. Nello stesso comune la DC 
perde l'U.46% del voti ed 1 socialisti aumentano del 2.52%. 
mentre nel comune di Formla il partito comunista alla Ca
mera guadagna un punto (18.8% contro 1117.71% delle politi
che del '79), la DC perde 7 punti, 1! PSI aumenta di 1 punto. 

A Latina, roccaforte democristiana, alla Camera 11 partito 
comunista perde 3,45% (passando dal 18 39% al 14.94%), la 
DC cala di quasi 10 punti (38 04% contro il 47 39% delle politi
che del '79), 11 PSI aumenta di 1 5% 

Sempre a Latina al Senato si registra una flessione dì 2 
punti per il partito comunista italiano (16 90% nell'83, 
19 03% nel '79), un crollo della DC che registra il 35.08% 
mentre nel '79 aveva ottentuo 1) 43.58% ed un aumento di 2 
punti e mez^o al partito socialista. 

Nel capoluogo pontino si registra anche un consistente 
aumento del movimento sociale italiano (+ 6% al Senato, 
+ 3.66% alla Camera) che diventa così 11 secondo partito cit
tadino dopo la Democrazia cristiana. 

Ad Aprilla al senato 11 PCI dal 3fi,44% scende al 33%, la DC 
dal 32.70% passa al 24%, il PSI aumenta di un punto. Alla 
Camera 11 PCI ha ottenuto il 34.3% contro 11 35 57% avuto 
nelle politiche del "79 La DC perde il 5.69% ed il PSI aumenta 
di quasi due punti. 

A Prlverno il PCI al Senato passa dal 41.29% del '79 al 
42.62%; la DC perde 8 punti; li PSI aumenta di 8 punti. Alla 
Camera il PCI registra 11 40.5% (nel '79 aveva ottenuto li 
39.7%), la DC cala di quasi 8 punti, Il partito socialista au
menta di 6 punti 

In sette comuni della provincia di Latina (Terraclna, Min-
turno, S Felice Circeo, Castclforte, Santi Cosma e Damiano, 
Ventotene, Rocca&ecca) si è votato anche per 11 rinnovo del 
consiglio comunale 

A ventotene (dove si è votato con II sistema maggioritario) 
per la prima volta si è registrata l'affermazione di una lista di 
sinistra che ha mandato all'opposizione la DC 

A Terraclna II PCI ha ottenuto il 13.74% (mantenendo i 8 
seggi) così come 3 seggi ti PCI ha ottenuto al comune di 
Mmturno 

Gabriele Pandolfì 


